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La geografia delle citta
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L’evoluzione della gerarchia urbana italiana dal 1871 al 1971 (Cori, 1976).
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Le aree di mercato ottimali In base a uno dei postulati sui quali si
fonda la teoria di Christaller, quello secondo cui i consumatori fanno
i propri acquisti nella localita a loro piu prossima, la forma delle
aree di mercato sarebbe circolare, ma diventa esagonale qualora vi
siano altre localita centrali dello stesso rango nella stessa area
(Fonte: Hartshorn, 1992).
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Una struttura a nido d’ape La gerarchia di citta teorizzata da Christaller
porterebbe ad una distribuzione territoriale delle localita centrali basata
su un reticolo esagonale a nido d'ape, con i centri di rango inferiore piu
fitti e le citta principali separate da distanze maggiori (Fonte:
Hartshorn, 1992).
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Modello complesso della sovrapposizione Distribuzione degli insediamenti
delle aree di mercato secondo Christaller secondo Losch
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